
numero erano il sig. PsaUidi e molti 
altri, le di cui virtù riflettono un puro 
splendore sui loro concittadini, che 
istruiscono tanto col loro esempio 
quanto c o l  loro discorsi ; cosicché 
trovansi in seno dèli’Epiro degli uo­
mini osp ita li, ed in Iannina dei. Greci 
degni del loro antico nome ; in fine 
si può dire che ciò che v’ha di bar­
baro non appartiene che agli Alba­
nesi , ed al popolaccio che conserva 
i suoi pregiudizii.

La città di Iannina , oltre a lliv e l­
la prerogativa de’ suoi lumi nascenti, 
è il deposito di im commercio con ­
siderevole che stendesi in tutte le 
parti dell’ impero. Veggonsi molti di 
quei mercanti stabiliti nelle scale 
principali della Romelia , nella Va­
lacchia e nella Moldavia , in Unghe­
ria ed anche a Vienna, e dovrebbe 
essere la residenza dell’ agente com ­
merciale di Francia, piuttosto che


